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Eliminata l'Olanda in una gara bella ma nervosa. Espulsi 
Rijkaard e Voeller per reciproche scorrettezze, viene 
alla ribalta Klinsmann, che trascina la squadra e realizza 
un gran gol. Raddoppia Brehme, inutile rigore di Koeman 

Germania ih dieci e lode 
Jurgen 
Klinsmann 
urla tutta 
la sua gioia 
dopo aver 
messo a segno 
la prima 
delle due 
reti tedesche 

DARIO CECCARELU 

. M MILANO. All'ultimo respi
ro. A l'ultimo respiro la Germa
nia ha battuto l'Olanda di Gul-
lit e Vati Basten. Una partita 
splendida, spettacolare, diver
tente, nonostante due espul
sioni (Rijkaard e Voeller) che 
hanno condizionato il match. 
Il signor Lostou, ottemperando 
agli orientamenti della Fifa, ha 
buttato fuori Voeller e Rijkaard 
per un battibecco poco digni
toso ma non cosi grave da giu
stificare la doppia espulsione. 
Perlomeno quella di Voeller, 
che si e preso da Rijkaard tre 
sputi in testa. Ma questo è uno 
degli episodi, della serata di ie
ri, dii dimenticare al più pre
sto. È stata infatti una partita 
splendida, che la Germania ha 
vinto, paradossalmente, pro
prio dopo l'espulsione di Voci-

. ter e Rijkaard. L'Olanda, difatti, 
' nei primi venti minuti del mal-
; eh aveva. sorpreso tutti aggre
dendo i tedeschi con una bal
danza mal mostrata a questi 
mondiali.' Dopo' le due espul
sioni, i tedeschi si sono riorga
nizzati e grazie alila straordina
ria vitalità di Klismann (un gol, 
e un palo) hanno battuto gli 
olandesi. La vera novità, co
munque, è la partenza olande
se. In poco più di dieci minuti 
si pnxurano tre occasioni da 
gol. All'ottavo e al nono Winter 
si ritrova solo davanti a Van 
Brcukelen: fuori di poco in en
trami» le occasioni. Quindi, 
all'undicesimo, è Wouters a ti
rare sopra la traversa. Prime 
notazioni: Culli! sta tornando 
quello di un tempo. Quando 
decide di scattare, non lo fa so
lo col pensiero ma anche col 
corpo. Le sue gambe, insom
ma, rispondono. E chi lo mar
ca, e oc Berthold, le sue trecce 
le vede da dietro. Van Basten, 
invece, non c'è ancora. Meglio 
delle precedenti partite,. ma 
nei momenti essenziali e sem
pre svagato, fuori tempo. I te
deschi si svogliono al 12' con ' 
un gran tiro di Littbarsky sopra 
la traversa. Gli uomini di Bec-
kenbauer sono piuttosto con
tratti, impacciati. Matthaeus, 
marcato da Wouters. si vede 
poco. Poi si sente, a centro-
cam|X>. la mancanza di Bein, 
uno ili quei giocatori che si ve
dono poco ma dal rendimento 
costante. La partita sale di to
no: e bella nel senso più classi

co della parola. Non ci sono 
, tatticismi, trappole, equilibri-
. smi: si gioca insomma per vin-
, cere. Al 25' l'episodio che può 
modificare il corso del match: 
Rijkaard fa un entrata dura, ma 
non tcribilc su Voeller l'arbitro 
l'ammonisce. Si può discutere, 
forse è un tantino rìgido, ma 
tutto è nella normalità. Qual
che secondo dopo, Voeller, 
con i nervi a fior di pelle, sull'u
scita del portiere olandese 
quasi gli zompa addosso. I 
due, comunque, si evitano. Rij
kaard, con l'aria del giustizie
re, si avvicina a Voeller in real
tà gli borbotta solo qualche 
parolaccia del tipo: «Prima fai 
la vittima, adesso vuoi massa-
care il mio compagno Arri
va t'arbitro, Lostau, e li sbatte 
fuori entrambi. Roba da prefet
to di ferro, anche se poi. 
uscendo dal campo, Rijkaard 

v ha sputato addosso a Voeller 
-giustificando in un certo senso 
i la decisione ^dell'arbitro. A 
questo punto, la Germania' si 
scuote. Dopo un tiro di Wou
ters (28') che va fuori di poco, 
gli uomini di Beckenbauer si 
procurano due occasioni: pri
ma con un cross di Klismann 
devialo da Wouters, poi al 
36'con un tiro di Buchwald pa
rato in due tempi da Van Breu-
kelcn. £ una partita splendida, 
senza pause, con continui 
cambiamenti di scena. Gio
cando in dieci, poi, si creano 
molti più spazi e aumenta la 
spettacolarità. Nella ripresa, i 
tedeschi ancora all'attacco. Al 
51' Matthaeus, di testa, sliora 
la traversa dopo uno scambio 
con Klismann. Quest'ultimo e 
innarestabile: acrobata, veloci-

, sta, potente. Corre come una 
scheggia. E segna pure: Buch-
Wald va via a Winter e crossa, 
Klismann, anticipando di pie
de il suo difensore, infila in re
te. L'Olanda reagisce subito e 
quattro minuti più tardi Wou
ters si smarca bene ma tira fuo
ri da posizione favorevolissi
ma. Non c'è neppure il tempo 
di annotare le azioni. Reagisce 
immediatamente Matthaues 
(60') con un tiro che riga di 
brividi le schiene dei tifosi 
olandesi. Gullit, intanto, con 
una fascia elastica sulla coscia 
destra, fatica sempre più. È un 
tiro al bersaglio da entrambe le 

' parti: Van Basten, da ottima 
posizione, tira debolmente e 11-
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legner paia. Solo te scailiuzio-
ni rompono il ritmò: cqtfE Kietf. 
(68') al posto di Van Aerle. 
Klinsmann, per gli olandesi, è 
una mina vagante: al 76' scatta 
velocissimo dopo un suggeri
mento di Brehme e al volo col
pisce il palo destro con una 

2-1 
MARCATORI: 50' Klin
smann, 84' Brehme, 88' 

Koeman (rigore). 
ARBITRO: Loustau (Arg) 5,5 
NOTE: Angoli 6 a 2 per l'O
landa. Serata calda, terreno 
in buone condizioni. Spetta
tori 74.559. Incasso record 
di 5 miliardi 903 milioni 
720mlla lire. Espulsi al 22' 
Voeller e Rijkaard per reci
proche scorrettezze. Am
moniti Wouters, Van Basten 

4 Matthaeus. 

fiondata imprendibile. LaGer
mania, adesso, dilaga. Liti-. 
barsky si mangia un gol quasi ' 
fatto e poi, al 79', Brehme rad
doppia con uno spelndido tiro 
da una ventina di metri. Da no
tare: di destro, lui che è un 
classico mancino. Ormai sono 

Tifosi disciplinati in piazza Duomo e in coda per lo stadio 

insieme 
LUCACAIOLI 

• • MILANO. Domenica cal
dissima (più 33 gradi) ma 
trancuilla, come forse nessuno 
se l'aspettava. Olandesi e tede
schi insieme in Galleria e in 
Duomo, in coda gli uni dietro 
gli alrri verso lo stadio. Stronca
ti dalle temperature africane, 
stanchi e madidi di sudore, si 
sono ritrovati buoni buoni, 
tranne le bravate di Isolati tep
pisti, dediti al vandalismo e 
l'arresto di un tedesco nella 
notte disabato, perchè in pos
sesso di una pistola lanciaraz
zi. L i giornata per orange e 
bianchi è cominciata presto. 
Davanti alla biglietteria dell'ip
podromo, l'unico luogo dove 
bagarini a parte è ancora pos
sibile trovare i biglietti (2.000 
poco più poco meno). Ressa 

disumana per impadronirsi di 
una quarta o di una terza cate
goria, qualche momento di 
tensione con la polizia, ma poi 
tutto lila liscio. Olandesi, tede
schi e anche parecchi milanesi 
escono trionfanti dalla bolgia 
mostrando al cielo il biglietto. 
In pochissime ore gli ingressi 
però sono finiti. Comincia il 
pellegrinaggio da un bagarino 
all'altro. Un panzone in cami
cia a righe bianche e rosa olfre 
una curva a 300.000 lire e i suoi 
soci non sono da meno. Peter, 
22 anni, di Nimega, contratta 
un po', poi accetta di pagare 
200.000 per una quarta cate
goria, il terzo anello di San Si
ro. Tappa successiva piazza 
del Duomo e dintorni dove ver

so le 16, l'arancione diventa il 
colore dominante. Non si capi
sce ancora se i sudditi di sua 
maestà la regina Beatrice sia
no di più o i più vistosi, comun
que sanno mettersi in mostra e 
non sono solo magliette. Drap
pi e bandiere abbondano. Ce 
n'è anche uno di protesta con 
su scritto «Help We Need Beer» 
(aiuto, abbiamo bisogno di 
birra). È un gioco: i possessori 
del cartello si fanno vedere a 
bere litrate di acqua minerale. 
Con i tedeschi meno creativi e 
meno visibili sono comunque 
rose e fiorì. Si fa amicizia. Alle 
17 parte la migrazione oceani
ca. Arancioni e bianchi verso il 
Meazza. Ci arrivano da ogni di
rezione, in pullman, macchi
ne, moto, metropolitana, non 
mancano anche i pulmini ridi
pinti per l'occasione e persino 

una vecchia Buick verde stra
carica di olandesi. I cancelli 
aprono alle 18. Transenne e 
forze dell'ordine tengono tutti 
a 300 metri dagli ingressi e al
lora per passare il tempo un 
plotone di olandesi con pallo
ni e mega-lettera in cartapesta 
(Holland) improvvisa una 
specie di processione. Quattro 
tedeschi a dorso nudo si avvi
cinano e a muso duro gridano 
«deutchland-deutchland» ma 
gli altri ridono. Non accettano 
nessun tipo di scherzo pesan
te. L'unico bar della zona, clas
sico ritrovo dei milanisti prima 
di ogni partita, viene preso 
d'assalto. «Non abbiamo più 
niente, dobbiamo chiudere», 
annuncia il proprietario stres-
salissimo, e cosi, senza nem
meno l'acqua minerale regola-
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tutti col fiatone: giocatori, pub-
' blico. cronisti e telecronisft'ta 
Germania tira da tutte te posi
zioni, come al Luna park, inve
ce, l'arbitro inventa un rigore 
inesistente ai danni di Van Ba
sten. Batte Koeman che supera 
lllegner. 

E Gullit chiede 
scusa per gli sputi 
del suo compagno 

PIER AUGUSTO STAGI 

H I MILANO. Affidabili e inos
sidabili i panzer di Franz Bec
kenbauer che si sbarazzano di 
un Olanda pasticciona e spu-
tacchiona. «Sono felice per 
questo successo - ha spiegato 
nel dopo partita il tecnico te
desco - , ma devo dire che ge
sti come quelli compiuti que
sta sera (ieri sera.nclr) da Rij
kaard, giocatore di grande ta
lento, mi hanno veramente 
sorpreso ed amareggiato. De
vo dire però che se: non s'inter
viene in tempo, questo mon
diale rischia di tra: formarsi in 
una farsa». Becker bauer non 
parla di rivincita, m > di sempli
ce vittoria di pre-slig io verso un 
titolo, quello mondiale, sem
pre più probabili;. I Tanto esce 
Frank Rijkaard con le lacrime 
agli occhi, è l'inim.iginc di un . 
Olanda arresa ed umiliata. 

Ed ecco invece iirrivare sor
nione con il fare da cucciolone 
amoroso Jurgen KJ insmann, il 
protagonista di qui ista grande 
vittoria che spalanca le porte 
dei quarti di finale t i bianchi di 
Germania. «È difficile per me 
spiegare quello ci e sto pro
vando - ha detto il bomber te
desco - questa sera (ieri, ndr) 
ho senza dubbio disputato la 
partita più bella de Ila mia car
riera, e sono felice eli averlo fat
to davanti ai miei tifosi: tede
schi e nerazzurri!. Al la doman
da, a chi dedica questa vittoria. 
Klinsmann ha risposto: «Non 
ho mai dedicato,una reterà, 
nessuno. ma'<jue!(ta'sera',non1' 
ho dubbi: dedico questa vitto
ria a Rudy Voeller che questa 
sera (ieri, ndr) è stato prota
gonista di una serata personal
mente non delle più felici. As
sieme chissà cho cosa avrem

mo potuto fare...». 
Rudy Voeller cerca invece di 

sdrammatizzare il tutto. 1 tre 
sputi lo hanno certamente sor
preso ma non scosso. «Mi di
spiace pensare che questo ge
sto sia opera di un giocatore 
che stimo moltissimo come 
Rijkaard, ma probabilmente 
sentiva troppo la partita e i ner
vi spesso fanno fare brutti 
scherzi. Se vorrà, domani (og
gi, ndr) stesso potremo strin
gerci la mano, cosa che ho già 
fatto con Gullit, il quale mi è 
venuto a chiedere scusa». A 
proposito del «tulipano nero», 
Ruud Gullit che ha giocato tut
to il secondo tempo con una 
vistosa fascia elastica di colore 
blu, lamenta uno stiramento 
alla coscia destra, che tiene 
con 11 fiato sospeso il fuoriclas
se rossoneri}. Leo Beenhakker 
invece commenta cosi la di
sfatta della sua squadra. «Ab
biamo retto il confronto solo 
per un temi», creando anche 
nitide azioni da gol. Purtroppo 
l'espulsione di Rijkaard ci ha 
penalizzati molto e nella ripre
sa per noi non c'è stato nulla 
da fare». Ma quali sono le ra
gioni di questa disfatta? «Sem
plice: quando i punti di forza 
di una squadra giocano a mez
zo servizio non si può preten
dere di più ». Brehme e Mat
thaeus escono assieme dallo 
stadio. I loro volti sono il mani
festo della felicità. «Siamo stati 
perfetti, adeguandoci al gioco . 
<[ej,oostri jwersari .nel ptfmo 
tempo'e poi mettendoli'alle . 
corde nella ripresa». «Ho fatto 
un gran gel e ora sogniamo 
una (naie tutta italiana - dice 
Brehme - . Voglio vedere come 
se la caveranno contro di noi 
Zenga e compagni». 

Il sovietico 
Spirin «bocciato» 
anche come 
guardalinee 

Piccolo -giallo» ieri a Torino: il sovietico Alcxci Spirin (nella 
foto) che avrebbe dovuto essere il guardalinee numero uno 
di Brasile-Argentina, è stato sostituito all'ultimo momento 
dal tunisino Ncji Jouini. La motivazione ufficiale, lornita dal 
coordinatore della commissione arbitrale Michel Zen Ruffi-
netn, è stala quella che Spirin, non parlando il francese, 
avrebbe avuto difficoltà ad intendersi con l'arbitro Joel Qui-
niou. Ma il sospetto di una «bocciatura» di Spirin è alimenta
to dalla sua precedente esclusione come arbitro (assieme a 
Luigi Agnolin e allo svedese Erik Fredriksson) da parte del 
segretario generale della Fifa, Joseph Blatter. 

I tilosi balcanici temono la 
presenza del re di Spagna 
Juan Carlos alla partila che 
opporrà la nazionale iberica 
alla Jugoslavia. 11 motivo è 
scaramantico. perché, 
secondo il quotidiano jugo-

m m m ^ _ , ^ ^ — slavo Sport, il monarca «por
ta fortuna alla sua squadra». 

Se il re andrà allo stadio di Verona, aggiunge il giornale, «co
me già è avvenuto per la partita col Belgio, la nazionale spa
gnola avrà la fortuna dalla sua parte». Comunque la possibi
lità che re Juan Carlos sia presente alla partita, secondo 
quanto ha fatto sapere il ministro spagnolo dello sport, Ja-
viarGomez-Navarro, sono scarse. 

Gli jugoslavi 
fanno scongiuri 
contro 
re Juan Carlos 

Camerun 1 
chi sostituirà 
l'allenatore 
Nepomniachtchi? 

Camerun 2 
Squadra nei guai 
per le quattro 
squalifiche 

Il contratto di Valeri Nepom
niachtchi. l'allenatore sovie
tico, che ha portalo il Came
run ai quarti di finale, scade 
il prossimo novembre e non 
è certo che venga riconfer
mato, anche se i recenti suc-

— m m m m m m m m m m m ^^^ , ^ ^ m cessi hanno messo da parte 
le incomprensioni che si 

erano manilestate tra il tecnico e i giocatori. Lo stesso Milla, 
che in passato si era più volte «scontrato» con Nepomniacht
chi, si è dichiarato pronto ad obbedirgli ciecamente. Attesta
zioni di stima al tecnico sovietico sono venute anche dal mi
nistro dello sport e della gioventù, Joseph Foie che ha di
chiarato: «Non vedo proprio perchè dovremmo privarcene». 

Dopo la partita vittoriosa 
con la Colombia, Valeri Ne
pomniachtchi, solitamente 
freddo e misurato, si è la
sciato un po' andare e si è 
mostrato più loquace e sicu
ro di sé. «Una sorpresa? - ha 

^^^^^^^^^^mma^mm^ dichiarato il tecnico sovieti
co - No che non è stata una 

sorpresa, almeno per me. Se si esclude la partita con l'Urss, 
in tutte le altre abbiamo dimostrato di poter fare quello che 
abbiamo voluto». Comunque «quella con la Colombia - ha 
aggiunto- è stato un match molto difficile». E le conseguen
ze della difficoltà e della durezza dell'incontro si sono fatte 
sentire pesantemente. Ben quattro giocatori del Camerun 
sono stati ammoniti, collezionando il secondo cartellino 
giallo che impedirà loro di disputare i quarto di finale. Gli 
esclusi sono: il libero Ndip, il dilensore Onana e i centro
campisti Mbouh e Kana Biyik, quest'ultimo alla seconda 
squalifica in questo mondiale. 

Sono state precisate dalla 
Federazione intemazionale 
le norme che dovranno es
sere seguite, dopo gli ottavi 
di finale, per il tiro dei rigori 
in caso di parità anche dopo 
i tempi supplementari. Que-

mmmmmm^mmmmm^.^^m^^^ ste le regole principali:! rigo
ri da tirare saranno cinque; 

se dopo questa prima serie le squadre si trovassero ancora 
In parità, si continuerà a tirare calci di rigore, nello stesso or
dine, finché le squadre non abbiano fatto lo stesso numero 
di tiri e una squdra non abbia segnato più gol dell'altra: po-
tranno partecipare.ai tiri soltanto! giocaton presenti in cam
po alla line della'p'anita; à meno che lai squadra non abbia 
già utilizzato II massimo numero di riserve permesso dal re
golamento, il portiere che si dovesse infortunare durante i 
calci di rigore e che sia impossibilitato a continuare può es
sere sostituito; ogni calcio di rigore verrà eseguito da un gio
catore diverso e, solo che dopo tutti i giocatori della squadra 
lo avranno fatto, un giocatore della stessa squadra potrà 
eseguirne un secondo, compreso il portiere o il suo eventua
le sostituto. 

Così 
il regolamento 
per i calci 
di rigore 

Klinsmann 
si fa largo 
nella classìfica 
dei marcatori 

Dopo 4 incontri degli ottavi 
di finale e i 36 delle qualifi
cazioni sono 94 le reti messe 
a segno. La media partita. 
che sino a ieri era di 2,36 
gol, è scesa a 2,35. Questa la 
classifica dei marcatori sui-

„ ^ ^ ^ ^ ^ ^ data dal ecko Tomas Sku-
rhaw: 5 reti: Skurhavy 

(Cec). 4 reti: Miche! (Spa): Milla (Cam).3 reti: Matthaeus, 
Voeller e Klinsmann. 2 reti: Bilek (Cec) ; Carcca (Bra) ; Jozic 
e Pancev (Jug) ; l.acatus e Balint (Rom) : Schillaci (Ita) : Re- ' 
din (Col). 1 rete: Ghanl (Egt); Muller (Bra); Bein, Littbarski 
e Brehme (Rfg);Brolin,Ekstroem e Stramberà (Sve):Burru-
chaga, Troglio, Monzon e Caniggia (Arg) ; Caliaiuri e Murray 
(Usa); Cayasso, norcs. Medforde Gonzales (Crc) ; De Wolf, 
CieGryse. Clijster, Ceulcmans, Vervoort e Scilo (Bel): Kieft, 
Gullit e Koeman (Ola); Lineker e Wright (Eng); Biyik 
(Cmr); Valderrama e Rincon (Col); Quinn e Sheedy f ir l) ; 
McCall e Johnston (Sco); Bengoechea e Fonseca (Uru); 
Hwangbo (Cor); Protassov, Zygmantovich, Zavarov e Do-
brovoiski (Urs) : Susic (Jug) ; Ogris e Rodax (Aut) ; Gorriz 
(Esp); Giannini e Baggio (Ita); Hasek, Luhovy e Kubik 
Cec);MubarakeJumaa (Eau). 

FEDERICO ROSSI 

Festa in piazza 3uomo, 
poi allo stadio p'ima 
della partita perquisizioni 

mentare, l'urico modo per 
passare il ten:po finisce per es
sere lo stravaccarsi sui pezze! 
tini di verde sparsi qua e là. 
Donne e ragazzine che riag 
giustano il trucco arancio, si 
gnori attempati che riposano 
piedi. Alle 13,30, superati 
controlli e le perquisizioni ac 
curatissime, si sale. I torciglioni 
che portano al terzo anello si 
colorano di bandiere rosse, 
gialle e bianche, e arancioni 
di scritte di teste di cori di tam 

' buri marziali " primi ad arriva 
re gli olandesi. Occupano la 
curva nord e parte della sud. 
Chiazze di colore si vedono 
però un po' dappertutto. Alla 
spicciolata i tedeschi che van
no sul secondo anello. Sem
brano pochi ma quando inizia 
la partita le bandiere della Ger
mania si alzano in stuolo. 
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